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Il PCI I III I. I ggera in Parlamento 
il decreto sulle pensioni anticipate 
Una nota della presidenza del gruppo dei deputati - Necessarie alcune correzioni - Urgente riprendere e concludere l'esame del 
riordino del sistema pensionistico - L'atteggiamento degli altri schieramenti politici - Contrari all'art. 10 i pensionati Cgil, Cisl e Uil 

ROMA — Continuano le polemiche e le prese 
di posizione delle organizzazioni sindacali 
sull'art. 10 del decreto sul costo del lavoro, 
relativo, com'è noto, al pensionamenti anti
cipati nella pubblica amministrazione. L'at
tenzione, però, si è già spostata sul Parla
mento, dove 11 decreto dovrà essere trasfor
mato In legge. Numerose le prese di posizione 
del gruppi parlamentari della Camera o di 
singoli deputati, generalmente favorevoli, 
con l'eccezione del PSDI, al provvedimento, 
pur se si preannunciano emendamenti per 
precisarne 1 contenuti. 

La presidenza del gruppo comunista di 
Montecitorio ha confermato Ieri sera — con 
una nota —11 •giudizio favorevole» alla misu
ra e sottolineato «l'esigenza di Intervenire In 
sede di conversione per operare alcune corre-
zlonl, che rendano più chiaro 11 provvedi
mento e In particolare per regolamentare In 
modo più equo la materia della revoca delle 
eventuali domande di pensione già presenta
te e non ancora accolte». Aggiunge che «si 
tratta certo di una misura-tampone, cui il 
governo è stato costretto per far fronte alte 
Inadempienze proprie e della maggioranza» e 
che «risulta tanto più urgente riprendere e 
concludere l'esame della legge di riordino 
dell'intero sistema pensionistico e in quella 

sede l'Intera disciplina del pensionamento 
anticipato dovrà essere attentamente consi
derata». 

Il gruppo comunista Individua nel provve
dimento del governo, sia pure tardivo, «un 
primo tentativo di perequazione in materia 
pensionistica» contro 11 quale, però, «si sono 
levati due ordini di critiche non convincenti». 
Innanzitutto si è obiettato — rileva la nota — 
che «sarebbe stata opportuna una discussio
ne con i sindacati e una diversa soluzione 
nella scelta degli strumenti normativi. Sem
bra Invece da condividersi la scelta, che è sta
ta compiuta in questo caso dal governo, di 
intervenire In questa materia per decreto leg
ge. Una discussione anche breve in assenza 
di norme immediate operative e in presenza 
di una reale situazione di privilegio avrebbe 
infatti determinato una accentuazione del 
fenomeno del prepensionamento del tutto in 
contrasto con l'obiettivo che la norma si pro
pone». 

La seconda osservazione — aggiunge 11 
gruppo comunista — riguarda il «merito del 
provvedimento che, secondo alcuni com
mentatori, Introdurrebbe un trattamento di
scriminatorio ai danni del pubblici dipen
denti. Ci si riferisce in particolare alla norma 
che prevede che l'adeguamento automatico 

delle pensioni all'incremento del costo della 
vita sia determinato avendo riguardo al ser
vizio prestato e non in misura uguale per tut
ti e pari all'80 per cento dell'indennità di con
tingenza attribuita al lavoratori In servizio». 
È una osservazione «non convincente» — rile
va la nota — In quanto, «malgrado 11 ritmo 
più lento di adeguamento, la concessione 
stessa della pensione anticipata rappresenta 
una condizione di privilegio rispetto a quella 
normale del lavoratori dipendenti privati al 
quali, salvo il caso dell'invalidità, è preclusa 
la possibilità di usufruire di una pensione 
anticipata rispetto al limiti normali di servi
zio o di età previsti per la concessione della 
pensione di anzianità e vecchiaia». 

In gran parte degli altri schieramenti poli
tici prevale un atteggiamento favorevole al 
provvedimento del governo, con un richiamo 
alla ripresa del dibattito sulla riforma gene
rale del sistema pensionistico. DI questo av
viso sono 1 repubblicani, mentre l liberali sol
lecitano il governo a rivedere tutte le norme 
pensionistiche, In particolare quelle che con
sentono «l'aberrante collocamento a riposo 
anche dopo pochi anni di servizio effettivo». 
Favorevole al decreto anche il socialista 
Marte Ferrari. I democristiani non appaiono 
tutti concordi, anzi ce ne sono diversi, come 

Publio Fiori, nettamente contrari. 
Ritornando agli ambienti sindacali c'è da 

rilevare la posizione assunta dal Centro ope
rativo unitario di pensionati Cgil, Cisl e UH 
per 1 quali le misure contenute nell'art 10 
sono da respingere, anche se «affrontano un 
problema reale da tempo sollevato dal sinda
cati». Il governo però continua ad usare il 
«metodo della foglia del carciofo», violando 
•Impegni appena assunti» e rinviando nel 
tempo le «esigenze di equità e risanamento 
tanto declamate». Tutti la vicenda — a giu
dizio del pensionati — si «caratterizza come 
una obiettiva manifestazione di Irresponsa
bilità» di chi non vuole «a.frontare 1 problemi 
e 1 provvedimenti del riordino pensionistico». 
Lo Snals e l'Unsa (sindacati autonomi) han
no proclamato invece uno sciopero per lune
dì nella scuola e nel pubblico Impiego. 

Il vice presidente dell'Inps, Truffi, afferma 
dal canto suo che non si può «più continuare 
con interventi parziali». Sarebbe, invece, più 
corretto «porre mano al problema della pre
videnza», facendo camminare la riforma glo
bale, e sanare «una situazione di disparità 
(fra lavoratori pubblici e privati) non più tol
lerabile». 

Ilio Gioffredi 

Le assemblee dei lavoratovi per discutere sull'accordo e sul dopo 

All'Alfa di Arese soBo 
la Firn vota contro tutto 
Nella discussione del Consiglio di fabbrica, 82 «sì» di Fiom 
e Uilm, 35 «no» della Cisl - Intervento di Sergio Garavini 

MILANO — Una discussione 
molto contrastata, durata pa
recchie ore. Alla fine un docu
mento di maggioranza Fiom-
Uilm, che ha raccolto 82 voti, e 
un documento di minoranza 
della Fim-Cisl, che ne ha rac
colti 35. Dìciotto gli astenuti. 
Così EÌ è pronunciato ieri il con
siglio di fabbrica dell'Alfa nord 
che un paio di mesi fa bocciò 
clamorosamente la piattaforma 
dei 9 punti presentata dai sin
dacati. Fiom e Uilm, pur con 
Unti «ma» e «però», giudicano 
l'accordo nazionale su costo del 
lavoro e contratti 'complessi
vamente adeguato e dignito-
so: La Fim-Cisl. invece, è di 
opinione diametralmente op
posta: l'accordo è 'complessi-
vomente negativo». Il docu
mento firmato da sindacati, 
Confìndustria e governo passa, 
ma in fabbrica resta la spacca
tura. Tutti d'accordo, però, con 
la richiesta alla Firn di organiz
zare un'assemblea nazionale 
dei delegati metalmeccanici a 
sostegno del rilancio della lotta 
contrattuale. 

Fin dalle prime battute si è 
capito che il confronto diffìcil
mente avrebbe portato a una 
posizione unanime. Presente 
Sergio Garavini per la Federa
zione nazionale, l'accordo è sta
to esaminato in tutti i suoi a-
s petti. 

•Si può dare un giudizio po
sitivo dell'accordo, come punta 
d'arrivo che costituisce una ba-
se valida di partenza per riaf
fermare il potere contrattuale 

del sindacato', ha detto Gara-
vini. Non vanno nascosti i lìmi
ti, le parti negative di quanto 
stipulato a partire dalla libera
lizzazione, al 50 per cento, delle 
assunzioni, e dai vincoli impo
sti alla contrattazione salariale. 
'Ilproblema è decidere se que
sti limiti sono tali da costrin-

fera a cancellare quanto ab-
iamo fatto da un anno a que

sta parte, consegnando ad altri 
il merito dei risultati positivi, 
dividendoci nel giudizio: 

I delegati che si sono alterna
ti al microfono hanno presenta
to una varietà di posizioni: da 
chi opponendosi «affa filosofia 
del patto sociale ha respinto 
drasticamente l'accordo perché 
^chiude gli spazi di contratta
zione del sindacato e rappre
senta una risposta incerta di 
fronte all'attacco padronale; 

a chi ha proposto un'analisi più 
articolata. 'Spesso ci si dimen
tica che abbiamo giocato in di
fesa e che questa condizione ha 
segnato tutta la vertenza; ha 
detto Nicola Mangia. L'accordo 
ci serve per chiudere una fase e 
aprirne un'altra. Sulla cenere 
non si costruisce nulla: 

Chiappini, della Uil, ha chie
sto che le assemblee si pronun
cino con il voto segreto per 
coinvolgere davvero tutti t la
voratori. Qualche dissenso tra i 
delegati Fim-Cisl sul documen
to di minoranza. Rigo, uno dei 
leader della componente, ha 
detto esplicitamente che •rac
cordo sancito registra i rappor
ti di forza piacciano o non 
piacciano. D'altra parte alter
native serie non ne esistono: 

a. p. s. 

A Genova si, ma con più 
democrazia nel sindacato 
AH'Italcantieri approvata anche la mozione del Consiglio di fab
brica - «Ci sono da conquistare i contratti e nuovi posti di lavoro» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con 700 sì, 20 no 
e altrettanti astenuti l'assem
blea dei lavoratori dell'Italcan-
fieri di Sestri Ponente ieri mat
tina ha approvato l'accordo del 
22 gennaio. Insieme all'accordo 
i lavoratori hanno approvato la 
mozione presentata dal consi
glio di fabbrica che, accanto ad 
una valutazione globalmente 
positiva dell'intesa, mette l'ac
cento su quello che è il tema 
conduttore di tutti i dibattiti in 
corso nel mondo del lavoro ge
novese: la democrazia nel sin
dacato. 

•Il metodo non è solo un? 
formalità, è un fatto politico — 
ha osservato Timone, un dele
gato intervenuto dopo la rela
zione svolta da Giacinto Miti-
tello. segretario nazionale 
CGIL —. Nell'accordo si mo
difica notevolmente la piatta

forma dei 9 punti, si riparla di 
chiamata nominativa, c'è il 
blocco della contrattazione. E 
di tutto questo i lavoratori sono 
stati informati a fatti compiuti. 
Questo sindacato è sempre più 
lontano da quello dei consigli 
che abbiamo costruito: si deci
de al vertice. Allora lottiamo 
perché questo accordo sia ap-

, plicato fino in fondo, ma insie
me rivediamo i meccanismi del 
sindacato se Vogliamo che i la
voratori continuino a contare*. 

•Abbiamo bloccato l'attacco 
della Confìndustria e salva
guardato le fasce di reddito me
dio-basso — gli ha fatto eco 
Biggi, un altro delegato — ma 
in questo accordo ci sono anche 
aspetti preoccupanti da appro
fondire. Un dato è comunque 
certo: l'accordo non chiude la 
partita. Altro che patto sociale! 
Ci sono i contratti e, soprattut-

Così i metalmeccanici vanno al contratto 
ROMA — Ieri la FLM (Federazione lavo
ratori metalmeccanici) ha reso note le 
proprie richieste per il contratto, durante 
il direttivo, i cui lavori sono stati aperti da 
una relazione di Gianni Italia. I metal
meccanici intendono chiedere le 40 ore 
(20 e 20) di riduzione d'orario previste nel
l'accordo firmato al ministero del Lavoro 
in aggiunta alle riduzioni già ottenute 
con il contratto del 1979, scaduto l'anno 
scorso; per quanto riguarda il salario, la 
richiesi* — a regime, cioè alla fine dell'i

ter contrattuale — sarà di 89 mila lire 
d'aumento per un operaio di terzo livello. 

Interessate al tavolo di trattativa con la 
FLM sono la Federmeccanica (industrie 
pubbliche) e la Confapi (piccola indu
stria): quest'ultima ha fatto sapere di es
sere già disponibile ad incorvtrarsi con il 
sindacato a partire dal 14 di questo mese, 
mentre le riunioni con Ilntcrsind potreb
bero cominciare dalla prossima settima
na. Venerdì, invece, la Federmeccanica 

dovrà derìdere la propria linea di condot
ta durante la riunione di giunta. Italia, 
nella relazione, si è comunque augurato 
che la trattativa non venga vista come 
«terreno dì rivalsa». 

Sull'accordo siglato il 22 gennaio scor
so, il relatore ha espresso un giudizio e-
quilibrato, definendolo «positivo, senza 
trionfalismi»; ma, ha aggiunto Italia, il 
tatolo dei contratti e «decisivo banco di 
prova* per valutare come le parti inten
dano gestirlo. 

to, c'è la politica economica del 
governo che è tutt'altro che o-
rientata verso l'occupazione e 
lo sviluppo». 

Molti interventi, anche in 
polemica con alcuni giudizi e-
spressi da dirigenti sindacali, 
hanno insistito sul valore deci
sivo delle lotte di inizio gen
naio. «Agli scioperi di dicembre 
per i contratti — ha detto Spa-
taro, un lavoratore del cantiere 
— partecipava sempre meno 
gente. C'era frustrazione per 
due anni di lotte improduttive; 
con le manifestazioni di gen
naio abbiamo dato respiro al 
movimento, coinvolgendo stra
ti sociali che raramente erano 
intervenuti così direttamente. 
Ora questa tensione la dobbia
mo mantenere per rivendicare 
occupazione e sviluppo. Ricor
diamoci bene che questo gover
no, che ha in mano le redini del
l'economia, è quello delle nomi
ne ENI». 

Militello, concludendo, ha ri
cordato l'eccezionalità dalla 
trattativa, ma ha anche ricor
dato che Lama aveva proposto 
uno «stop* di due giorni per 
consultare i lavoratori, ma la 
proposta non era stata accetta-' 
ta. Quindi, come già aveva fatto 
in apertura di assemblea, ha ri
sposto punto per punto alle ri
chieste di chiarimento avanza
te dai lavoratori. Domani la 
consultazione prosegue con una 
delle assemblee più attese: 
quella dell'Ansaldo di Sam-
pierdarena cui parteciperà 
Bruno Trentin. 

Sergio Farinelli 

Reagan annuncia: 
comincia la ripresa 
E il dollaro sale 
II primo a non crederci è il capo dei consiglieri economici 
Aumenta la disoccupazione - Lo scontro sul bilancio al Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «La ripresa è 
cominciata», ha detto Ronald 
Reagan in un'intervista al St-
Louis Post-Dispatch. «Io aspet
terei prima di annunciare che 
la ripresa è cominciata», gli ha 
fatto eco, un po' irrispettosa
mente, Martin Feldstein, capo 
dei consiglieri economici della 
Casa Bianca. In queste due bat
tute, pronunciate da uomini 
che non dovrebbero contrad
dirsi vicendevolmente, sta una 
efficace sintesi del dibattito in 
corso al vertice degli Stati Uniti 
sulla condizione dell'economia, 
sull'impostazione della politica 
economica e sui lineamenti del 
bilancio statale. 

Tutto, in pratica, è contro
verso. L'indice generale della 
tendenza dell'economia, quello 
che raccoglie gli indici più im
portanti (ordinazioni alle indu
strie, produttività, ecc.) è mi
gliorato e il tasso di inflazione è 
sceso al livello più basso degli 
ultimi anni (3.9 per cento, men
tre due anni fa era al 12 per 
cento). La previsione contenu
ta nel bilancio testé presentato 
al Congresso calcola che il pro
dotto nazionale lordo salirà 
quest'anno dell'1.4 per cento in 
termini reali (cioè scalando l' 
inflazione) mentre l'anno scor
so aveva registrato una caduta 
del 2.5 per cento. 

Tuttavia permangono sull'o
rizzonte economico dati forte
mente negativi. I più gravi sono 
i'indice della disoccupazione 
che è attualmente al 10.8 per 
cento (il che vuol dire dodici 
milioni di senza lavoro) e il de
ficit del bilancio statale che, 
per Tanno finanziario in corso, 
ha raggiunto i 208 miliardi di 
dollari e per l'&4 è previsto che 
tocchi i 189 miliardi di dollari. 
Con questo sbilancio, lo Stato 
americano sarà costretto a cer
care danaro sul mercato, con un 
aumento del suo costo e, quin
di, una nuova risalita dei tassi 
di interesse, oppure a stampare 
carta moneta con un immedia
to effetto inflazionistico. 

Le contraddizioni tra gli in
dici e le previsioni si intreccia
no alle contraddizioni più pro
priamente politiche. L'altezza 
del deficit prospettato da un 
presidente che aveva promesso 
il pareggio è tale da indurre an
che molti parlamentari del 
campo reaganiano a sollecitare 
un contenimento della spesa 
militare, la sola che è cresciuta, 
raggiungendo i 236 miliardi di 
dollari, con un aumento di qua
si il 10 per cento rispetto all'an
no scorso. Ormai il bilancio del 
Pentagono, che prima di Rea
gan assorbiva il 24 per cento 
della spesa totale, è salito al 28 
per cento. E dovrà ancora cre
scere per raggiungere, a cinque 
anni dall'elezione di Reagan, la 
quota di 32 per cento (in questo 
quinquennio l'America dovreb
be spendere in totale per la di
fesa la cifra sbalorditiva di oltre 
1.600 miliardi di dollari). 

Per quanto Weinberger si o-
stini, nel corso di serrate udien
ze davanti alla commissione di
fesa del Senato, a ciré che tutta 

I cambi 

Sospeso 
lo sciopero 
nelle FS 
indetto 
per sabato 
ROMA — Lo sciopero dei mac
chinisti e del personale viag
giante delle FS in programma a 
partire dalle 21 di sabato, è sta
to sospeso. La Federazione tra
sporti CGIL, CISL e UIL ha 
deciso però di mantenere lo 
stato di agitazione «al fine di 
stringere ì tempi per l'approva
zione definitiva* dei provvedi
menti legislativi riguardanti la 
categoria, così come sì è impe
gnato a fare, nell'incontro di ie
ri. il ministro dei Trasporti, Ca
sal inuovo. Il ministro ha comu
nicato alle organizzazioni sin
dacali di avere finalmente otte
nuto il parere favorevole del 
Tesoro per la copertura degli o-
neri relativi ali accordo sull'o
rario di lavoro del personale di 
macchina e viaggiante sotto
scritto nel luglio 19SO. Non ap
pena il Consiglio di Stato — ha 
aggiunto Casalinuovo — avrà 
formalizzato il parere positivo, 
il decreto di attuazione dell'ac
cordo sarà sottoposto all'ap
provazione del Consiglio dei 
ministri e subito dopo inviato 
alla firma del Presidente della 
Repubblica. Il ministro dei 
Trasporti ha dato assicurazioni 
circa la ripresa dell'esame della 
legge di riforma delle FS e sulla 
attuazione del piano integrati
vo. Infine il 15 febbraio ripren
deranno le trattative per l'ap
plicazione del contratto di la
voro dei ferrovieri. Ieri hanno 
scioperato i portuali paraliz
zando tutti gli scali. L'azione di 
lotta, promessi da CGIL, CISL 
e UIL, intende sollecitare mi
sure urgenti per superare la 
drammatica crisi dei porti. 

Reazioni 
a Genova 
contro il 
«taglio» a 
Cornigliano 
ROMA — Il comitato di presi
denza dell'IRI si è incontrato 
ieri con ì massimi dirigenti del
la Finsi^er per esaminare gli 
aggiornamenti del piano per la 
siderurgia pubblica *83-*85. «La 
realizzabilità degli obiettivi 
proposti — afferma una nota 
ufficiale, emessa al termine del
la riunione — è condizionata da 
nuovi vincoli di carattere fi
nanziario, riguardo ai quali sa
ranno necessari ulteriori ap
profondimenti». Il piano prepa
rato dalla Finsider prevede un 
pesante taglio produttivo del 
complesso di Cornigliano e 
mette in pericolo 2000 posti dì 
lavoro. 

Le modifiche del documento 
che penalizzano in particolare 
Cornigliano hanno prodotto a 
Genova grande preoccupazio
ne. Sindacalisti, operai, quadri 
temono che ridurre ad un mi
lione dì tonnellate la produzio
ne sìa solo il primo atto di una 
operazione voluta dall'ltalsider 
per trasformare questo stabili
mento in vero e proprio «ramo 
secco* dell'industria siderurgi
ca. «Siamo consapevoli — so
stiene la FLM — che esiste una 
congiuntura sfavorevole e ab
biamo dimostrato gii disponi
bilità e compnmione. ma ora 
non prmìano che batterci con
tro un simile disegno. Vedremo 
cosa dirà ntaWder nelllncon-
tro di mercoledì prossimo. I la
voratori uprenno reagire ade
guatamente ad ogni progetto di 
ridimensionamento*. 

Industria 
indebitata: 
70 milioni 
per ogni 
addetto 
ROMA — Le 2228 maggiori 
imprese italiane nel 1980 han
no raggiunto un indebitamento 
superiore ai 165.000 miliardi. 
Circa 70 milioni di lire per o-
gnuno dei loro due milioni è 
375 mila dipendenti. È l'I-
STAT a fornire questo dato che 
diventa più preoccupante se 
raffrontato a quello del 79. Al
lora, infatti, l'indebitamento 
•prò capite» era di circa 58 mi
lioni. In un anno, quindi, è au
mentato di ben 12 milioni. L'in
dagine fatta dall'istituto di sta
tistica riguarda tutte le imprese 
industriali, commerciali, di tra
sporti e comunicazioni che nel 
79 avevano più di 200 addetti, 
le holding» finanziarie con un 
capitale di almeno tre miliardi 
di capitale o dieci di fatturato, 
e una serie di gruppi pubblici 
quali 11SN1, llftl. lEFlM, l'E-
NEL e i due disciolti enti delle 
partecipazioni statali: EAGAT 
(terme) ed EAGC (cinema). 
Non sono invece comprese le 
benché e le compagnie di assi-
curazjonL II record di indebita-
rotato spetta alle industrie roa-
nufatturiere (oltre 82 mila mi
liardi) e alle aziende di elettri
cità, acqua e gas (23 mila mi
liardi e mezzo). Sempre secon
do l'ISTAT nel 1982 sono note
volmente aumentate le ore la
vorative perdute a cauta degli 
scioperi. L'anno scorto, infatti, 
tono aumentate del 56%, ri
spetto all'81, lo ore di aatenato-
ne dal lavoro per conflitti socia
li. Con questa impennata — ri
leva ancora IISTAT — si è in
terrotta la tenderai a calare af
fermatati nel recente pestata 

Retribuzioni e inflazione nell'82 
ecco chi ci ha rimesso e chi no 
Bancari e assicuratori oltre cinque punti al di sotto dell'aumento del costo della vita 

Brevi 

Alta Zanussì in perìcolo 3000 posti 
ROMA — N«l gruppo Zanussi 3000 lavoratori rischiano o» pardsra i posta É 
suts U FLM a deruxM-e «sn la grsvs situanona <* cm> dai gruppo e a neardera 
eh* Q* '78 sono stati espulsi Cm (Sversi senon del gruppo quasi 12 m*a 
(tper-de-iti. L'orto fetofcrao «vaerà la trattativa tra sindacato • Zanus» proprio 
su problemi produttivi ed occupanonak. 

Contratto dei braccianti: trattativa difficile 
ROMA — S«*JTwM*iixt>«dc»Taronura.fraCor^T>u|««ae 
1 evia atto do braccianti. L'orgarwiazvans dagft «ìnpranQrtQri ha avfatu 
un trattamento s**ana*s per & addetti affa raccolta dai prodotti, al di fuori dai 
contratti rts&onsfc. Oggi, affa 17. riprenderà rincontro tra le parti. Ganfsgna. 
segretario data Federbracoantì. evoca possMa i proseguancntc data trattati
va solo s*> la Conf agrcottura ccarrtoera rattcalmerue V» proprie posmor» 

Calano del 4,5 % i consumi di petrolio in Italia 
ROMA — Nel 1982 sono calati in Itsfta del «.5% • consumi petroliferi. La 
CtrrwiuBone paj forte (-13.4X1 si 4 registrata neTindustna. Seta nd sanerà do 
trasporti v e s w ed aerei c'è stato un aumento del 2.5%. 

Aumentate del 43 % le operazioni 
del Mediocredito 
ROMA — ImopawtterùtnatDzm fatta da Mw<»ixi edito (-entrale nel 1982 sono 
aumentate del 43» . rispetto a uusSi dal 1981. In psrrc«t*re sono crescete la 
attività a favore dar export. 

Oggi incontro per il contratto 
chimici aziende private 
ROMA — ta trattative par « rinnovo dal contino dei 350 m/a lavoratori 
chimici dal sellerà privato «roano oggi con un orano incontro tra la FlAX • 
r «esuusimn pagi mprenduoii. I due punti centra* data proposta ualtindscaso 
sono costami daga alimenti salane* e d»«e riourrxie day» oran dì lavora 

Vertice europeo sui problemi dell'occupazione 
ROMA — • rnevstra del Lavoro Vincermi Scotti si axontra oggi t tona con I 

Subito dopo ved>» a Mano 1 tunceei Auroua. m ensambe kt rMeoni «1 
o«acutppno I prabaami legali afta riforma dal fondo sociale. eM formarono 

Qto»tna«, s u nstninwstione dai tattipi di 

ROMA —- Dopo le famose 
stime Istat sulle retribuzioni 
(che come si ricorderà fecero 
perdere la seconda franche 
di fiscal drag ai lavoratori 
dipendenti) è ora la volta dei 
dati provvisori. Nessuna sor
presa clamorosa: è stata in 
qualche modo confermata la 
previsione compiuta a metà 
dicembre. Sull'attendibilità 
di questi dati esisterano però 
allora (e restano oggi) alcune 
riserve di fondo. La prima ri
guarda la sottostia» del da
to del 1981, sul quale ovvia
mente si raffrontano le cifre 
delltB (in poche parole, alcu
ni contratti firmati all'inizio 
dell'81 furono registrati dal-
l'Istat solo a metà anno cir
costanza che ha fatto poi 
gonfiare l'incremento del 
1982). La seconda riserva è 
quella del calcolo effettuato 
sulla retribuzione oraria. 
Questo tipo di rilevazione 
non si basa sul salario effet
tivamente percepito, ma lo 
rapporta all'orano di lavoro. 
Ciò significa che le categorie 
che avevano scelto la via del
la riduzione dell'orario, pro
prio per non caricare il peto 
della paga baae, si sono viste 
attribuire aumenti di retri
buzione che non hanno ri
spondenza in termini mone
tari. 

Vediamo comunque quali 
sono 1 dati provvisori pubbli
cati ieri daUTsUL OH Impie
gati delllnduatria, degli isti
tuti di credito e delle assicu

razioni hanno subito una ri
duzione netta del salario rea
le dal 2J2% (l primi) al 5.2% 
(gli altri). Le categorie che si 
sono maggiormente difese 
dall'inflazione sono invece 
gli impiegati del settore dei 
trasporti, gli operai del com
mercio, degli alberghi e del 
pubblici esercizi (+4.7% i 
primi e +3£% gli altri). Da 
tenere presente che nel 1982 
l'iriUice di inflazione è stato 
del l o 3 per cento. 

Vediamo ora nel dettaglio 
qua! è stato l'aumento medio 
delle retribuzioni per catego
ria, cominciando dagli ope
rai. Agricoltura +17.1%, con 
uno scarto dello 0.8% rispet
to al tasso d'Umazione. In
dustria: •17.5% che rappre
senta 1*1.2% In più. Commer
cio, alberghi e pubblici eser
cizi: 20.1%. pari al 3.8% in 
più. Trasporti e comunica
zioni: +19.2%, equivalente al 
2*% in più. 

E passiamo agli impiegati. 
Industria: 14.1%. vale a dire 
2£ punU al di sotto del tasso 
d'Inflazione. Commercio al
berghi e pubblici esercizi: 
+17.3% pari all'1.0% in più. 
Trasporti e comunicazioni: 
21.0%, cioè U 4.7% in più. 
Credito e assicurazioni: 
11.1% che rappresenta ap
punto, la perdita maggiore 
con 5.2% in meno. Istruzione 
e ospedali pubblici: +18.6, 
pari al+24% e Infine la pub
blica ammlnìstres'one con il 
•18.7 (2.4% In più). 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2/2 
1425.25 
1152.15 
573.975 
523.395 
29.353 

202.505 
2164.60 
1912 
163.51 
197.855 
189.365 
699.745 
81.74 
14.95 
10,857 
5.912 

1319.23 

1/2 
1417.75 
1147.10 
674,265 
622.785 
29.309 

202.46 
2158.95 
1910.75 
163.375 
197.625 
189.185 
701.675 
81.653 
14.855 
10.847 
5.899 

1319.92 

questa massa di dollari è asso-
lutamente necessaria alla sicu
rezza degli Usa, il gonfiamento 
dei muscoli militari non trova 
più in una fase di recessione e 
con un deficit enorme i consen
si di un tempo. E Weinberger, 
uno dei pupilli di Reagan, è di
ventato il ministro più impopo
lare, tanto-che si continua a 
parlare di una sua sostituzione. 
In questi giorni è in corso al Se
nato un braccio di ferro sull'en
tità della spesa per il Pentago
no. Weinberger è convinto di a-
ver già concesso molto rinun
ciando a otto miliardi di au
menta n capo della maggio
ranza repubblicana, Howard 
Baker, sostiene che se ne posso
no tagliare altri qua'trn. Ma i 
più drastici (non solo democra
tici, ma anche repubblicani) 
vorrebbero una decurtazione di 
altri 25 miliardi di dollari. 

Il fatto più interessante e-
merge, però, non dalle aule par
lamentari, ma dai sondaggi di 
opinione. L'ultimo, fatto della 
rete televisiva, ABC e dal Wa
shington Posti ha rivelato che, 
ormai, la maggioranza degli a-
mericani ha voltato le spalle al
la «reaganomics». Il 59 contro il 
37 per cento è favorevole a ri
durre la spesa militare. L'anno 
scorso le percentuali erano 41 
contro 53. In dodici mesi, la si
tuazione si è capovolta. E risul
tati analoghi danno le risposte 
agli altri interrogativi chia%e 
della politica economica reaga-
niana: il 55 contro il 39 per cen
to vorrebbe sopprimere Io sgra

vio fiscale del 10 per cento alle 
aliquote dell'imposta sul reddi
to (il secondo delle tre riduzioni 
di tasse programmate da Rea
gan nella convinzione, rivelata
si fallace, che per questa via il 
meccanismo produttivo avreb
be ritrovato il suo slancio). Il 52 
contro il 44 per cento degli in
terrogati si è detto contrario ai 
tagli della spesa sociale e assi
stenziale. Il 51 contro il 42 per 
cento si è pronunciato a favore 
di un programma di lavori pub
blici finanziati dallo Stato fe
derale. 

La battaglia politica tulle 
tendenze dell'economia e lo 
scontro parlamentare sul bilan
cio si combir** con un duello 
propagandistica Sotto questa 
voce, ad esempio, bisogna iscri
vete il viaggio che Reagan ha 
fatto a St. Louis, nel Missouri, 
per inaugurare una nuova fab
brica della Chrysler, la sola tra 
le grandi case automobilistiche 
che non sìa in crisi (anche per
ché due anni e oiezzo fa ebbe 
un prestito statale di 400 milio
ni di dollari a condizioni di fa
vore). Tutta l'America televisi
va ha assistito a questo spetta
colo di un nuovo impianto au
tomobilistico aperto a dispetto 
dei giapponesi e della crisi che 
ha depresso questo settore. Ma 
subito dopo le stesse reti televi
sive hanno ripreso a mandare 
in onda i servizi, diventati un'a
bitudine, sulle file dei disoccu
pati. 

Aniello Coppola 

NOTTI BIANCHE A 

HELSINKI e 
LENINGRADO 

Con visita di Berlino Est 
PARTENZA 22 giugno 
DURATA 11 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma. Berlino. Leningrado, 

Helsinki. Berlino. Roma 

QUOTA MDIVKHIAIE DI PAimCtPAZtONE 
URE 1 . 5 2 0 . 0 0 0 

il programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario con guida interprete locale. Escur
sioni a Petrodvoretz. Turku ila più antica città 
detta Finlandia) e a Potsdam. Sistemazione in al
berghi di prima categoria in camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. 
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